
Il neo eletto segretario: il movimento fa domande di futuro che il governo
non ascolta. Ma c’è voglia di partecipazione e di protagonismo
e di una politica rinnovata che non sia rissa o interesse solo elettorale

Intervista al leader dei giovani democratici

Raciti: «I ragazzi hanno
voglia di politica
Sapremoparlare all’Onda»

NINNI ANDRIOLO

Decine di migliaia di ragazzi alle
primarie young dem, nelle stesse
ore in cui a Rivoli si consumava la
tragedia che investiva un gruppo
di coetanei. Non può non partire
daldrammacheha interrotto la vi-
ta di Vito Scafidi il colloquio con
Fausto Raciti, neo segretario dei
giovani democratici. Siciliano, 24
anni, ultimo leader della Sinistra
giovanile, Fausto è stato votato
dal 77% dei 120mila ragazzi tra i
14 e i 29 anni che hanno visitato i
gazebo. «Altro che fatalità - accusa
-Non si tratta di palestre o di labo-
ratori che mancano, ma del cedi-
mento strutturale di un edificio

pubblico…».
Alla Darwin hanno scritto: "Come pos-
siamo crepare in fabbrica se ci ammaz-
zate prima?", denuncia straziante.
«Non si può morire a 17 anni men-
tre stai a scuola. Serveunpiano spe-
ciale per l'edilizia scolastica, prima
di altre tragedie. Noi giovani demo-
cratici daremo voce a chi vuole ac-
quisire nella sicurezza un sapere, a
chi è stanco di non avere un lavoro,
a chi non ha la certezza di una pen-
sione, a chi porta sulle spalle il peso
della crisi sociale. Si parla del licen-
ziamento di 400.000 precari nelle
prossime settimane. Anche su que-
sto ci fa riflettere Rivoli».
Tra gli studenti c'è molta rabbia…
«Inquesteprimariehoritrovatomol-
ti ragazzi dell'onda. Ilmovimento fa
una richiesta di futuro che lascia in-

differente il governoe spingea ricer-
care risposte a sinistra. No, i ragazzi
non sono lontani dalla politica. Da
unapolitica chepensa solo alle utili-
tà elettorali, semmai, dalla politica
dello scontro. C'è grande voglia di
partecipazione e di protagonismo.
L'onda e le primarie segnano il riav-
vicinamento anche ai partiti».
Anche al Pd, malgrado le tensioni di
queste settimane?
«È normale che nel Pd si discuta.
L'importante è che lo si faccia nel ri-
spetto e alla luce del sole. Ciò che
avviene in questi giorni, semmai, ri-
schia di descrivere un partito ripie-
gato su se stesso».
E il rinnovamento generazionale? Gli
young dem si candidano per succede-
re ai "piu' grandi" del partito?
«Non pratico la retorica di chi dice

"fatevi da parte, è arrivato il tempo
nostro". Non c'è un'età anagrafica
per il rinnovamento. La costruzione
di nuovi gruppi dirigenti si fa con
una battaglia di idee, proposte, ini-
ziative».
Non è automatico che il segretario
dei giovani democratici diventi lea-
der del Pd…
«Guai a pensare che siccome oggi
siamo i giovani democratici, sare-
mo domani i dirigenti del partito.
Ma il Pd deve creare le condizioni di
un rinnovamento vero».
A proposito di rinnovamento, Irene Ti-
nagli lascia "delusa" la Direzione Pd…
«Lehochiestodi elaborare connoi il
manifesto programmatico, un pec-
cato se il Pd sprecassequel talento».
La partecipazione alle primarie ha su-
perato le vostre aspettative?
«120.000 votanti: molti di più degli
iscritti alle vecchie organizzazioni
giovanili. Ora, però, si tratta di par-
lare anche a chi non ha votato, stan-
do nei territori, nelle scuole, nelle

università, nei posti di lavoro».
Il Tavolo dei giovani democratici ave-
va accolto con perplessità la propo-
sta delle primarie. Veltroni non aveva
torto, alla luce dei risultati…
«Le primarie sono utile strumento
che pure ha qualche limite. Alla pri-
ma assemblea nazionale discutere-
mo nelmerito delle scelte, andando
oltre una X accanto a un nome».
E sarà possibile un confronto "libero"
dalle correnti Pd?
«In questa campagna elettorale non
ho visto correnti. Si è mobilitato un
pezzo di società. Sarebbe una follia
parlare a quel pezzo di società sepa-
randola per correnti».
Ha vinto il candidato dell'apparato
che poteva contare sulla struttura del
partito?
«Un'organizzazione giovanile non
haunapparato,maragazzi che s’im-
pegnano gratuitamente. Mi sono
confrontato, semplicemente, con i
giovani di questo Paese. Ce l’ho fat-
taperchénon sononuovoallapoliti-
ca o forse perché ho girato più di al-
tri. Ma è fuori dal mondo che io sia
espressione dell'apparato».
C'è chi parla di brogli…
«Qualche intoppo organizzativo ci
saràpure stato,ma120mila ragazzi
non si orientano con i brogli. Se ci
fossero irregolarità, in ogni caso, sa-
rei il primo a colpirle severamen-
te».❖

I risultati delle primarie
121.623 gli elettori. Per Raciti
77,03% (93.686 voti)
Innocenzi 9,97% (12.126)
Marini 6,70% (8.149)
Bruno 6,30% (7.662)
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